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la Conferenza dei presidenti

ma solo per la minoranza

Sanità in ConsiglioSanità in Consiglio
Tanta fretta per nullaTanta fretta per nulla

Ginecologia oncologica 
chiusa per manutenzione 

IL FATTO

ALLARME alla Cattolica di Campobasso per la chiusura 
del reparto di ginecologia oncologica. I vertici della struttu-
ra di ricerca, tuttavia, rassicurano gli utenti: si tratta solo 
di uno stop temporaneo per effettuare lavori di manuten-
zione necessari per un miglior funzionamento del Centro.
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Salta il Consiglio regionale monotematico previsto per stamattina

La Sanità... dei misteri
Discussione aggiornata al 30 aprile
Permane il ’segreto’ sugli interventi

LA Sanità dei misteri non
finisce di stupire. Questa
mattina, come strombazza-
to da tempo, si sarebbe do-
vuto tenere un Consiglio
regionale monotematico
sollecitato dalle opposizio-
ni. In pratica Michele Io-
rio si sarebbe dovuto pre-
sentare in aula per riferire
cosa e quanto si sta facen-
do per il riordino del siste-
ma sanitario regionale. Un
mistero, quello sanitario,
fitto e compatto nelle cui
nebbie al momento paiono
muoversi solo in due: il
Commissario, cioè Iorio, e
il sub-commissario, Isa-
bella Mastrobuono, in-
viata in Molise dal Gover-
no nazionale.

Chi si aspettava quindi
che la nebbia stamane po-
tesse sollevarsi, resterà de-
luso. L’atteso Cosniglio è
stato rinviato al prossimo
30 aprile, data in realtà
fissata anche per la pre-
sentazione del piano di
riordino al ministero della
Salute. anche questa data,
tuttavia, è slittata. Di ven-
ti giorni, così secondo le in-
discrezioni che provengono
da radio Palazzo. Niente di
più provvisorio del definiti-
vo, verrebbe da dire con
una punta d’ironia amara
alla Flaiano. Sta di fatto
che quello del riordino del-
la Sanità molisana si sta
trasformando in un eserci-
zio d’avanspettacolo e per
giunta di bassa cucina.

Nessuno sa cosa si stia
facendo, c’è solo una stima
che chiude a 100 milioni di
euro il disavanzo dell’anno
corrente se non si provve-
derà a mettere un freno ad
una spesa che ormai appa-

re fuori controllo. L’unica
che al momento ci sta met-
tendo oltre all’impegno an-
che la faccia è la Mastro-
buono che, con molto co-
raggio, ha preso a girare il
territorio per raccontare
come stanno le cose. Ad
esempio è andata ad Agno-
ne e lì ha raccontato come
il «Punto nascita» presto
morirà. La data del deces-
so è prevista per la notte di
Capodanno di questo 2010
che sarà l’anno orribile
della nostra Sanità.

Chiudendo: Iorio oggi è a
Roma per la conferenza
delle regioni della quale, si
mormora, voglia assumere

la presidenza: la Sanità e i
molisani possono attendere
che il presidente faccia i
suoi passi per fare lo
sgambetto a Formigoni
che ambisce alla stessa
poltrona. Come finirà la
lotta tra i due è facie im-
maginarlo, ma previsioni
ufficiali non ne vogliamo
fare. Le teniamo per noi,
come i molisani tengono
per se stessi un sistema
sanitario colabrodo che se
non collasserà il 30 di apri-
le lo farà venti giorni dopo.
A meno che non si vada ad
altri rinvii. Cosa probabi-
lissima.

ciesse

L’affondo di Peppino Astore

«Piano di rientro?
Solo una farsa»

Le soluzioni già individuate da anni
fallite per il populismo di Iorio

«DALLA tragedia alla
farsa. Con un classico "co-
up de theatre" il piano di
rientro della sanità moli-
sana scade in un teatrino
delle marionette, dove i
protagonisti rivelano scar-
so senso di responsabilità
civica e istituzionale ai
danni degli ignari cittadi-
ni cui si mistifica la realtà
dei fatti».

A parlare come suo co-
stume, ovvero senza peli
sulla lingua, è il senatore
Giuseppe Astore. Tema
del suo intervento lo scot-
tante riordino del sistema
sanitario regionale, una
materia incandescente che
muta giorno dopo giorno e
sulla quale intervengono a
ruota libera personaggi
della politica regionale che
aggiungono poco costrutto
e molta confusione.

«Senza alcuna voglia di
rivestire il ruolo della
Cassandra di turno - pro-
segue Astore - è bene ri-
cordare come, alla fine de-
gli anni novanta, ci furono
alcuni, tra cui lo scrivente,
che ponevano la necessità
di riorganizzare e ammo-
dernare le modalità di
cura sul territorio. Allora
non si parlava di chiusura
di ospedali ma di avviare
un percorso virtuoso in
grado di creare più effi-
cienza a fronte di minori
costi. La riforma fallì
principalmente per il po-
pulismo e l’arrivismo poli-
tico dell’attuale Presiden-
te di Giunta che fece leva
soprattutto sullo sterile e
logoro campanilismo di al-
cuni consiglieri regionali.
Al che non era difficile
prevedere un deficit sem-
pre più crescente e incon-
trollato della spesa sanita-
ria regionale.

Nonostante che nel
2007, in virtù di un accor-
do, lo Stato si impegnò a
ripianare gran parte del
disavanzo accumulato
concedendoci 340 milioni
di euro, a condizione che
la regione riportasse i bi-
lanci in pareggio, il Molise
ha continuato a fare orec-
chie da mercante. Anche
le tanto sbandierate rifor-
me del settore sono state
ideate per vendere fumo
anche se a caro prezzo; da
sette ASL a quattro per
arrivare a una: nulla è
cambiato e migliorato nel-
la galassia sanitaria re-
gionale tranne la voragine
del debito. Si arriva al
2009 quando il governo
del suo amico Berlusconi
commissaria la sanità mo-

lisana imponendo alla re-
gione procedure e stru-
menti cogenti per onorare
gli impegni presi per il
rientro dall’ingente debito.

Iorio si è reso conto che i
tempi delle vacche grasse
erano finiti: la sanità non
può essere più il pozzo di
San Patrizio da cui attin-
gere per le sue clientele
diffuse e ramificate in gra-
do di generare consensi e
successi elettorali. Anzi,
anticipando probabili ma-
lumori e dissensi per gli
inevitabili tagli non tanto
ai posti letto nei nosocomi
molisani, quanto al siste-
ma ingegneristico e rami-
ficato che alimenta il con-
senso, da "carnefice" si
trasforma repentinamente
e in modo camaleontico in
"vittima" scaricando per-
sonalmente sul governo
amico le colpe di un deficit
che solo oggi scopre causa-
to da un ingeneroso ripar-
to di fondi che non tiene
conto della specificità ter-
ritoriale molisana. Inoltre,
ispira le dichiarazioni
sempre più frequenti e dai
toni sempre più minaccio-
si di assessori e consiglieri
regionali e di parlamenta-
ri che tentano in modo
maldestro di scaricare sul
sub Commissario Mastro-
buono le responsabilità
dei tagli. Ÿ ora di interrom-
pere sul nascere questo
tentativo fuorviante di na-
scondere la verità ai citta-
dini molisani che sono vit-
time di questo sistema che
da molto ai pochi e poco ai
molti.

In questo momento oc-
corre un sussulto di re-
sponsabilità a partire dai
maggiori artefici di questa
situazione disastrosa della
sanità che per tanto tem-
po l’hanno minimizzata e
oggi cercano improbabili
colpevoli per distrarre l’o-
pinione pubblica. Iorio e
tutto il centrodestra han-
no prima fallito clamoro-
samente nella gestione
della sanità regionale e
ora in maniera "pilatesca"
e meschina si vogliono sfi-
lare dalle pur necessarie
azioni di riorganizzazione
e di recupero dell’equili-
brio economico. Se fosse
già in vigore la riforma del
federalismo fiscale voluto
dalla Lega e sostenuto da
Sacconi, Iorio non sarebbe
più ricandidabile e con lui
chi ha condiviso per un de-
cennio questa politica dis-
sennata di sperperi e di
spese folli. 

Il centrosinistra non
può godere di questa si-
tuazione ma dall’alto di un
rinnovato senso di respon-
sabilità verso le istituzioni
e i cittadini deve riappro-
priarsi di un ruolo guida
nell’elaborazione di un
vero piano alternativo che
sappia salvare la sanità
molisana sull’orlo di un
precipizio.

Infine, bisogna battersi
per la sua depoliticizzazio-
ne che elimini la gestione
partitica della sanità poi-
ché non si va da nessuna
parte, soprattutto quando
il sistema sanitario è visto
solo come principale terre-
no di conquista di consensi
che non includa per nulla
la soddisfazione dei citta-
dini utenti».

Ieri l’audizione del direttore dell’Asrem Percopo

L’argomento trattato anche
in Quarta Commissione

IL Direttore Generale
Asrem Percopo, accompa-
gnato dal Direttore Ammi-
nistrativo Dr.ssa Testa e
dal Direttore Sanitario Dr.
Paglione, hanno relaziona-
to in Quarta Commissione.
Il Presidente Niro che ha
commentato: «Come delibe-
rato al momento del mio in-
sediamento, abbiamo avvia-
to un’utile indagine conosci-
tiva sul nuovo assetto della
sanità molisana».

Si è svolta ieri pomeriggio
nell’Aula consiliare di Pa-
lazzo Moffa la seduta stra-
ordinaria della Quarta

Commissione, convocata dal
Presidente Niro, dedicata
alla relazione del Direttore
Generale dell’Asrem Dr.
Percopo sullo stato della sa-
nità e sul futuro assetto del
sistema sanitario molisano.
Ai lavori sono intervenuti
anche gli Assessori alle Po-
litiche per la Salute, Passa-
relli, e alle Politiche Socia-
li, Fusco Perrella. 

Il Presidente Niro, nella
premessa introduttiva, ha
ribadito l’importanza di
un’azione comune di tutte le
forze politiche, affinché, in
questa fase di avvio della ri-
forma federalista, siano te-
nute nel debito conto le spe-
cificità orografiche del terri-
torio molisano nell’ambito
della ripartizione delle ri-
sorse del Fondo sanitario
nazionale. 

Il Direttore Generale
dell’Asrem ha condiviso
questa impostazione e, per
quanto di sua competenza,
ha sottolineato l’opportuni-
tà di impostare la riorganiz-
zazione del sistema regiona-
le, richiesta come adempi-
mento dal piano di rientro,
su criteri che garantiscano i
livelli essenziali di assisten-
za ad una popolazione che
vive su un’area vasta e fra-
stagliata, con pochi nuclei
densamente abitati e che
presenta notevoli difficoltà
di collegamento. Ai commis-
sari il Direttore Generale
ha altresì offerto un quadro
di sintesi della situazione,
anche per quanto riguarda
le gestioni passate, e ha for-
nito informazioni, sotto il
profilo tecnico/amministra-
tivo, sull’organizzazione del
sistema e sul riassetto dei
servizi. 

La Dr.ssa Testa, Diretto-
re Amministrativo dell’A-
zienda unica, ha illustrato
le novità emerse nelle re-
centi azioni di riordino, qua-

li la riduzione dei Distretti
sanitari. Il Direttore Sani-
tario Paglione si è infine
soffermato sull’offerta sani-
taria  regionale, trattando
in particolare il tema delle
liste d’attesa e della rimo-
dulazione dei posti letto
ospedalieri improntata a
garantire maggiore efficien-
za e qualità. 

Questi due ultimi aspetti
sono centrali per il ruolo
che il Consiglio regionale è
chiamato a svolgere
nell’ambito della definizione
del Piano operativo regiona-
le 2010-2012, che è in corso
di stesura. Il nuovo Patto
per la Salute - sottoscritto
dalle Regioni con il Consi-
glio dei Ministri nello scorso
dicembre e recepito dalla
giunta regionale del Molise
con la delibera 166 del 15
marzo 2010 - fissa gli obiet-
tivi generali della program-
mazione sanitaria. L’As-
semblea, a dire dell’Assesso-
re Passarelli, può interveni-
re solo sugli aspetti gestio-
nali, affinché si possa pun-
tare sull’innalzamento della
qualità dell’offerta sanitaria
e dei servizi territoriali.

In chiusura dei lavori il
Presidente della Quarta
Commissione Niro, ha otte-
nuto l’impegno, da parte del
Direttore Generale dell’A-
srem, a continuare nel lavo-
ro intrapreso per garantire
una corretta informazione
ai cittadini molisani in
modo da evitare che sul
tema si creino ingiustificati
allarmismi ed emergano po-
sizioni demagogiche. 

 «L’argomento del riordi-
no sanitario - ha concluso
Niro - resta fra le priorità
più significative della Com-
missione. Continueremo ad
occuparcene con concretez-
za e condivisione, nell’inte-
resse dei molisani tutti».

red.cb.

Il presidente Niro: «Il tema
del riordino resta al centro

della nostra attività»
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Oggi alla Cattolica, a partire dalle 16

Gestione radiologica
dei noduli polmonari
Seminario del prof.Bonomo

Oggi, alle ore 16, nell’au-
la Crucitti del Centro di
Ricerca e Formazione ad
Alta Tecnologia nelle
Scienze Biomediche
dell’Università Cattolica
di Campobasso, il Profes-
sor Lorenzo Bonomo, or-
dinario di Radiologia e
Direttore del Diparti-
mento di Bioimmagini e
Scienze Radiologiche
dell’Università Cattolica
di Roma, terrà un semi-
nario dal titolo «Come
gestire radiologicamente
noduli polmonari occa-
sionali». L’argomento
trattato è di grande at-
tualità ed impatto sulla
pratica clinica quotidia-
na dei medici radiologi e
non radiologi a causa
della sempre maggiore
diffusione di esami di
imaging diagnostico e
quindi della sempre più
frequente ricorrenza di
tali reperti occasionali,
la cui gestione è contro-
versa e purtroppo troppe
volte affidata ad intui-
zioni, esperienze o con-
suetudini individuali. In
questo ambito, invece, il
riferimento costante a li-
nee guida condiivise rap-
presenta momento fon-
damentale per evitare l’i-
stituzione di percorsi
diagnostici ridondanti o
inadeguati che possono
indurre l’esecuzione di
esami di imaging inutili
(e potenzialmente danno-
si) o  la mancata esecu-
zione di esami diagnosti-
ci preziosi e tempestivi,
con conseguente grave
ritardo diagnostico. Il
prof. Bonomo, come è
noto, rappresenta un’au-
torità nell’imaging tora-
cico riconosciuta in am-
bito nazionale ed inter-
nazionale, come confer-
mato dalla recentissima
nomina a Presidente del
Congresso Europeo di
Radiologia del 2012 che
si svolgerà, come tutti gli
anni, a Vienna all’inizio
del mese di marzo, per la
quale l’intero gruppo re-
gionale SIRM Molise è
lieto di porgere le proprie
sincere e vive congratu-
lazioni.

Terapie per curare le neoplasie del cavo orale

Tabacco e alcool,
nemici della salute
Le tecniche più innovative

Martedì scorso all’Uni-
versità Cattolica di Cam-
pobasso si è svolto il me-
eting scientifico sul tema 
«Le neoplasie del cavo
orale». Si è parlato di te-
rapie integrate (chirur-
gia, radioterapia, che-
mioterapia) dei tumori
del cavo orale. Questi
sono relativamente fre-
quenti in Molise, in rela-
zione a tabagismo e alco-
lismo. Le tecniche chi-
rurgiche, negli ultimi
anni, si sono molto affi-
nate, permettendo l’ese-
cuzione di trattamenti
ricostruttivi che consen-
tono di evitare gli inter-
venti più demolitivi. An-
che in campo radiotera-
pico sono disponibili nuo-
ve possibilità terapeuti-
che, dalla associazione
alla chemioterapia con-
comitante, all’uso di in-
novative distribuzioni
nel tempo della dose di
radiazioni, all’impiego di
tecniche radioterapiche
meno "tossiche".  Relato-
ri del meeting il profes-
sor Paludetti, ordinario
alla Cattolica di Roma,
Direttore dell’Istituto di
Otorinolaringoiatria del
Gemelli, insieme ad altri
Professori di Otorinola-
ringoiatria della Cattoli-
ca (Prof. Almadori, Prof
Galli); il professor Valen-
tini, primario alla Catto-
lica di Roma e Presiden-
te eletto dell’ESTRO (So-
cietà Europea di Radio-
terapia Oncologica); il
Dottor Di Lullo, primario
oncologo presso l’ospeda-
le di Isernia, e i Dottori
Mastrogiuseppe e Serafi-
ni, primari otorinolarin-
goiatri negli ospedali di
Campobasso e Termoli.
Oltre alle novità più re-
centi nel campo delle te-
rapie, saranno presentati
casi clinici seguiti alla
Cattolica di Roma e alla
Cattolica di Campobasso,
questi ultimi in collabo-
razione con i Colleghi de-
gli ospedali molisani.
L’ordine dei medici della
Provincia di Campobasso
sarà rappresentato dal
suo Presidente, il dottor
Gennaro Barone.

I vertici dell’Università del Sacro Cuore rassicurano gli utenti

Ginecologia oncologica chiuso
Lavori, non smantellamento

Manutenzione necessaria, nulla più
Chiuso, da più di qualche giorno. E
così i timori delle pazienti del repar-
to di Ginecologia Oncologica della
Cattolica diventano richieste di aiu-
to alla vera comprensione di quanto
sta succedendo. Nessun timore,
spiegano con la consueta cortesia
nei modi e nei toni, i vertici dell’Uni-
versità Cattolica di Campobasso.
Solo una necessità legata alla conco-
mitante manutenzione dei reparti
che toccherà tutti i centri nevralgici
della struttura di Tappino. Oltretut-
to, come rileva il direttore ammini-
strativo D’Aimmo, la struttura -
nonostante esteriormente non lo dia
a vedere - è da terminare per alme-
no un buon 40%. E in questi giorni

sono arrivati i quanto mai sperati fi-
nanziamenti da Miur e Ministero
della Salute che consentiranno di ul-
timare - realmente - l’intera struttu-
ra che opera in Molise. Quindi dalla
Ginecologia Oncologica, a turno, sa-
ranno messi a soqquadro tutti i re-
parti per consentire una manuten-
zione approfondita e seria e di con-
seguenza la massima funzionalità
della struttura. In una valutazione
temporale della tempistica che cree-
rà qualche disagio agli utenti, si po-
trebbe stimare in almeno 20 giorni
il periodo di disagi per i pazienti che
si recano alla Cattolica per le pre-
stazioni che però sono state solo di-
slocate altrove ma all’interno della

stessa struttura. Quindi l’allarme
arrivato in redazione, legato alla pa-
ura di una progressiva dismissione
di un reparto che è di vitale impor-
tanza, sembrerebbe infondato. Si
tratta di lavori necessari a consenti-
re una migliore fruibilità dei servizi
che la Cattolica offre quotidiana-
mente ai suoi utenti. Da bollare
come fuori luogo allora i pensieri
cattivi di chi sostiene che si tratti di
un progressivo smantellamento del
reparto che è fra i più costosi della
struttura? I molisani incrociano le
dita e sperano davvero che sia così.
Di questi tempi, quando si parla di
sanità, a molti viene la pelle d’oca.

wanda bergamin
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Dall’Alto Vastese nessuna reazione

Tagli al «Caracciolo»,
il silenzio dei sindaci

I primi cittadini abruzzesi sottovalutano il pericolo
ALTO VASTESE - Mentre il popolo dell’Alto Molise,
grazie alle iniziative de Il cittadino c’è, lotta contro
l’ipotesi ’tagli’ al ’Caracciolo’, l’Alto Vastese resta a
guardare.

Il silenzio che si registra dal versante abruzzese in
merito al pesante ridimensionamento dell’ospedale di
Agnone è davvero stucchevole. Ogni giorno, dai cen-
tri del Basso Chietino, centinaia di utenti usufruisco-
no delle prestazioni sanitarie del ’Caracciolo’. Il peri-
colo tagli si abbatterà come una mannaia anche
sull’Alto Vastese, un territorio che ’vanta’ già livelli
di marginalità davvero poco invidiabili. Solo il consi-
gliere comunale di Castiglione Messer Marino, Enzo
Fangio, ha alzato la voce, denunciando il fallimento
degli «illusionisti della politica». I sindaci Piluso
(Psi) e Mastrangelo (PdL), ad esempio, di Schiavi e
di Castiglione, rispettivamente presidente e vice del-
la Comunità montana Alto Vastese, non hanno nulla
da dire in merito? Un silenzio imbarazzato e imba-
razzante. Intanto il loro territorio continua a morire,
tra disagi e servizi che vengono meno. fb



In primo piano

Vaccone intanto annuncia nuove eclatanti azioni di protesta

In Consiglio regionale
le sorti del Ss Rosario
L’assise, riunita in seduta monotematica sulla sanità,

deciderà anche sui tagli all’ospedale di Venafro

VENAFRO - Spirano nuovi
venti di guerra sull’ospeda-
le cittadino. In attesa di
un’importante convocazione
a Campobasso: il Consiglio
monotematico sulla Sanità
regionale. 

L’assemblea molisana è
convocata, perché il presi-
dente Michele Iorio possa
relazionare sulle ultime
scelte in materia sanitaria.
Con un interesse particola-
re agli ospedali più in bili-
co, tra i quali spicca il SS
Rosario. Il Consiglio è stato
convocato per oggi, 22 apri-
le. Ma precedenti impegni
istituzionali del governato-
re Iorio, seguiti da un viag-
gio programmato in Alba-
nia, hanno fatto slittare la
convocazione a fine mese.
Esattamente al 30 di apri-
le. «Subito dopo se questo
Piano non ci soddisfa o me-
glio non rilancia l’ospedale
di Venafro, inizieremo una
lotta ancora più dura. E la
prima cosa che faremo sarà
inviare le carte alla Procu-
ra della Repubblica di Iser-
nia. Carte firmate da mi-
gliaia di cittadini, per chie-
dere lo stato di agibilità
strutturale del Veneziale di
Isernia». Parole durissime
pronunciate da Gianni
Vaccone, presidente del
Comitato SS Rosario. Ieri
poi Vaccone ha voluto farsi
sentire, in attesa di
quest’importante appunta-
mento politico che finale-
mente scoprirà tutte le car-
te. Soprattutto sulla riqua-
lificazione dell’ospedale ve-
nafrano, quale Polo
Ortopedico-Traumatologico.
Il presidente Vaccone conti-
nua ad essere allarmato.
Soprattutto perché ogni
giorno stanno succedendo
cose strane al SS Rosario.
Le racconta lui stesso: «L’al-
tro ieri una donna doveva
essere urgentemente ricove-
rata in Medicina, ma era
tutto pieno. C’erano posti in
Chirurgia, ma non è stata
appoggiata lì neppure per
un giorno. Piena Isernia, è
sempre così, si è riusciti a
trovare un posto libero al
Caracciolo di Agnone. E
così l’ambulanza fa avanti
e indietro, per trasportare
pazienti, anche fuori regio-
ne. Con costi esorbitanti e
pericolo per i malati. Si può
andare avanti così? Sono

scoraggiato e deluso». Poi,
con toni ancora più duri,
aggiunge: «Stiamo tornan-
do indietro di 40 anni. Da
noi succedono cose stranis-
sime. E siamo da mesi in
attesa di conoscere il nostro
futuro, che al momento è
nerissimo. Ancora non ab-
biamo garanzie sul Pronto
Soccorso e la Rianimazio-
ne, reparti senza i quali il
Polo Ortopedico non può
esistere. Senza parlare del-
la Chirurgia d’urgenza o
qualche posto in
Medicina». 

Il finale di Vaccone è da
brividi. Perchè si rivolge
all’intera città ed a tutto il
suo hinterland. Con toni
bellicosi: «Popolo venafrano
preparati a scendere di
nuovo in piazza. Ma questa
volta bloccando tutto, com-
prese le principali arterie
cittadine. Perchè qui si
tratta di salvaguardare le
nostre speranze, i nostri sa-

crosanti diritti». 
Come a dire: o la vita o la

morte. Il presidente del Co-
mitato aggiunge: «Se le
cose continueranno ad an-
dare avanti così, cioè male,
chiederemo le dimissioni
dei nostri politici e rappre-
sentanti istituzionali. Che
ci hanno fatto vedere le
luna nel pozzo, senza otte-
nere nulla.  Devono assu-
mersi tutte le loro responsa-
bilità. Altrimenti giocano a
barare sulla pelle dei vena-
frani e di tutti i cittadini
molisani». 

La battaglia è rimandata
solo di qualche giorno. In
attesa del 30 aprile, quan-
do Iorio scoprirà tutte le
sue carte, sconosciute
all’intero Consiglio regiona-
le. Mario Lepore



CAMPOBASSO. Questa
mattina, così come era nelle
previsioni, non si terrà il Con-
siglio regionale sulle comuni-
cazioni del presidente Iorio in
merito al piano di riorganizza-
zione ospedaliera. Tutto slitta
a venerdì 30 aprile. Ufficial-
mente, perchè il presidente
oggi sarà a Roma per la riele-
zione del presidente della
Conferenza Stato-Regioni.
Voci davano anche un suo
eventuale passaggio alla gui-
da dell’importante tavolo di
confronto permanente. Ciò,
però, avrebbe significato un
parziale distacco dalle proble-
matiche della Regione Molise
per seguire quelle a livello na-
zionale. Da qui il suo diniego.
In ogni caso la seduta di que-
sta mattina del Consiglio non
si avrà. 
C’era, infatti, attesa per le co-
municazioni del Presidente
sui principi di riorganizzazio-

ne della rete ospedaliera moli-
sana. Le polemiche di questi
giorni, per quanto sbandierato
dal sub commissario, Mastro-
buono, hanno finito per deter-
minare un clima di contrappo-
sizione e di scelte tutte da de-
cifrare. Cosicchè le comuni-
cazioni avrebbero fatto intra-
vedere il percorso che si ha in
mente per uscire fuori dalla
situazione debitoria. E’ chiaro
che al Consiglio regionale
non spetta alcuna approvazio-
ne ma solo l’eventuale presa
d’atto attraverso le comunica-
zioni del presidente Iorio nel-
la sua qualità di commissario
della sanità. 
Del resto il comparto è com-
missariato e, pertanto, le scel-
te programmatioche apparten-
gono solo ai due nominati: Io-
rio e Mastrobuono. L’attività
residuale del Consiglio, così,
resta solo quella relativa al
possibile controllo gestionale.

Passaggio, questo, sottolinea-
to nel corso della riunione
della quarta commissione re-
gionale presieduta da Vincen-
zo Niro. Lo stesso assessore
alla sanità, Nicola Passarelli,
ha ribadito questi concetti del
tutto straordinari e dovuti,
proprio, alla fase commissa-
riale. Ora tutto si sposta alla
seduta del 30 quando, però, le
comunicazioni che saranno
lette rappresenteranno già la
definizione del nuovo quadro
della riorganizzazione ospe-
daliera sul territorio. Infatti a
quella data ci sarà stato anche

il confronto con i tecnici dei
ministreri dell’Economia e
della Salute così come ci si
era lasciati un mese fa. Anche
perchè la Regione dovrà de-
positare la sua proposta per
evitare di incorrere nella
“trappola” dei fondi destinati
allo sviluppo e trasferiti alla
copertura del disavanzo del
2009. Il Molise si vedrebbe
togliere i cosiddetti fondi Fas
per 67 milioni di euro. Si trat-
terebbe di un duro colpo per
l’economia regionale. Per
questo motivo c’è la necessità
di presentare a Roma un piano
capace di convincere i tecnici
del ministero che la riorganiz-
zazione funzionale come im-
postata possa consentire quel
risparmio necessario atto ad
evitare ulteriori sforature di
bilancio. Ma è anche l’occa-
sione per chiedere un due per
cento in più di quanto previsto
dal fondo sanitario nazionale
per il Molise. Su questo si
continuerà a lavorare in questi
giorni  per potersi presentare

ai tecnici dei due ministeri
con il miglior abito possibile.
Intanto il Consiglio regionale,
dopo lo slittamento del passa-
to mese, tornerà a ridiscutere
di Statuto nei giorni 3 e 4
maggio. Si ripartirà dalla for-

ma di governo e dalla legge
elettorale. Due punti spinosi
che, al momento, sono in naf-
talina in attesa di poter trova-
re un più ampio confronto tra
le forze politiche presenti in
Consiglio regionale.
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La questione

Sanità, salta il Consiglio
Una nuova riflessione
prima delle comunicazioni
Del piano di riorganizzazione ospedaliera se ne riparlerà il 30
Le decisioni, però, non dovranno essere approvate dall’aula
Per lo Statuto
l’assise riconvocata
per il 3 e 4 maggio
Si ripartirà 
dalla discussione
della forma
di governo
e legge elettorale
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VITTORIO LABANCA

AGNONE- I tagli della sa-
nità sono stati la causa di un
improvviso risveglio delle
popolazioni e di intelligenze
per dibattiti sulle aree inter-
ne. La nascita di siti, link te-
lematici come palestre di
analisi e discussioni. Un
movimento di idee e con-
fronti che si traducono an-
che in lettere al nostro gior-
nale. Come quella scritta da
un noto professionista di
Agnone. “Il tasso di crescita
del Molise, dal ‘45 ad oggi è
stato positivo, ma ben al di
sotto di quello Abbruzzese e
di quello nazionale e, aspet-
to molto importante, esso è
dipeso, per lo più, da una
politica di finanziamento
pubblico che va sotto il no-
me di assistenzialismo (pen-
sioni invalidità, commesse
pubbliche, impiego pubbli-
co, ecc.). Tutti possono co-

gliere il limite di questa si-
tuazione. Il quadro esposto
peggiora nettamente se, in-
vece del Molise, si parla
dell’Alto Molise, intenden-
do in questo caso per Alto
Molise tutta la provincia di
Isernia. Perchè?. Perchè
quel poco di attività indu-
striale o paraindustriale o
commerciale è praticamente
ubicata nel territorio com-
preso tra Isernia e Venafro,
con l’Altissimo Molise de-
stinato a sopravvivere quasi
esclusivamente con il finan-
ziamento pubblico. Vincoli
economici e finanziari posti
dall’Europa costringono
l’Italia a porre sotto stretto
controllo la spesa pubblica.
La solidarietà, che dopo il
‘45 ha caratterizzato il mon-
do occidentale, è venuta
pian piano riducendosi sotto
la pressione di egoismi, in-
tolleranze, e quant’altro. Il
tutto, in Italia, si sta tradu-

cendo in una fortissima ri-
chiesta di autonomia finan-
ziaria delle regioni più ric-
che e fortunate, rispetto ad
altre meno fortunate. Il fe-
deralismo fiscale sarà la lo-
gica conseguenza di questo
trend e i rubinetti della fi-
nanza pubblica verso l’Alto
Molise, già ridotti, andranno
sempre più riducendosi (il
caso dell’Ospedale di Agno-
ne lo dimostra). E’ molto
improbabile che un bambino
nato in Agnone possa parla-
re più di due lingue (la se-
conda in termini molto ele-
mentari); viceversa, è quasi
certo che un bambino che
nasca in un paese di confine
(es. Begio) riesca a parlare
anche quattro o cinque lin-
gue. Cosa vuol dire questo:
vuol dire che la comunica-
zione, i contatti, le relazioni
influenzano in modo assolu-
to le conoscenze di una per-
sona, le conoscenze di un

popolo. L’Alto Molise, con
la creazione della Provincia
di Isernia, pende verso il
versante tirrenico, il versan-
te dove il fiume delle cono-
scenze è molto ridotto ri-
spetto a quello adriatico. Si
usa dire, tra gli economisti,
che il Nord dell’Italia è rap-
presentato da Piemonte,
Lombardia, Veneto, Emilia-
Romagna, Marche, Abbruz-
zi, Puglie, il Sud è rappre-
sentato da Liguria, Toscana,
Lazio, Campania, Calabria,
Basilicata. Insomma, sono
gli Appennini che disegnano
il Nord e il Sud dell’Italia.
Non a caso, le regioni che
sono al di là degli appennini
sono le regioni che stanno
meglio, le altre stanno peg-
gio, molto peggio. La crea-
zione della Regione Molise
e, in particolare, quella del-
la Provincia di Isernia han-
no, di fatto, staccato i con-
tatti con la dorsale adriatica,

cioè con quella dorsale dove
il fiume delle conoscenze
scorre meglio e più veloce-
mente. Senza colpevolizzare
nessuno, la Regione Molise
non ha le dimensioni per
promuovere la progettualità
congrua con le esigenze at-
tuali. Coclusione: anni di
assistenzialismo da finanza

pubblica, il mancato aggan-
cio con la dorsale adriatica e
la impossibile dinamicità
progettuale danno l’imma-
gine di un roditore che cor-
rode le fondamenta di un
edificio (Alto Molise) fino a
renderlo pericolante, poco
sicuro e prossimo a crolla-
re”. 

Alto Molise a rischio
e prossimo a crollare

Indispensabile avviare concrete iniziative per rafforzare i rapporti con l’Abruzzo

AGNONE- Mentre è iniziato il conto alla rove-
scia per la diffusione di quello che sarà il piano
di rientro economico per la sanità altomolisana
(previsto per la fine del mese) ad Agnone molti si
chiedono del silenzio del gruppo civico de Il Cit-
tadino C’è protagonista nell’ultimo mese di una
raccolta di oltre quattromila firme a sostegno del-
l’ospedale San Francesco Caracciolo e di due
grandi manifestazioni come i cortei di protesta
per i paventati tagli alla sanità montana svoltisi il
21 marzo scorso ad Agnone e l’8 aprile a Campo-
basso con migliaia di cittadini a seguito. Movi-
mento civico che nell’emblema del “lupo” aveva
portato avanti le istanze contro le decisioni del
sub commissario Isabella Mastrubuono. “I Lupi
non possono far altro che attendere –esordisce
subito Nunzia Zarlenga responsabile del comita-
to civico- ma certamente non hanno la coda tra le
zampe, anzi digrignano i denti. Siamo anche noi
in attesa di questo stramaledetto documento per
vedere come ci lasciano, cosa effettivamente re-
sta della sanità agnonese e a che condizioni, visto
che è a Roma che spetta l’ultima parola. Aspet-
tiamo anche la riunione dei sindaci annunciata
dal primo cittadino di Agnone Gelsomino De Vi-
ta. Ci era stato detto –aggiunge Zarlenga- che era

in programma per questa settimana ed effettiva-
mente non capiamo perchè non si muovano. Sul-
l’argomento sarebbe dovuta esserci una riunione
del consiglio regionale, rinviata martedì. Ci
aspettiamo anche una qualche reazione dal per-
sonale medico e non dell’ospedale Caracciolo, e,

soprattutto dalla sua classe dirigente, foss’anche
una dichiarazione.L’istinto ci dice che ci sono gli
elementi per una puntata di “Chi li ha visti”, ma
aspettiamo arrotando i denti. In questa triste vi-
cenda non c’entra il caso –commenta ancora Zar-
lenga- ci sono responsabilità precise politiche e
dirigenziali: vogliamo scommettere che ognuno
resta al suo posto?. Noi non abbiamo dimentica-
to che vari personaggi politici e amministrativi
avevano promesso le proprie dimissioni e molti
che non le hanno promesse dovrebbero rasse-
gnarle per pura dignità personale. Come non ab-
biamo dimenticato che eravamo stati appoggiati
e sostenuti quando avevamo proposto che anche
i cittadini in caso di smantellamento del Carac-
ciolo avrebbero stigmatizzato con la restituzione
delle schede elettorali nella tornata elettorale del
2011. Molto presto –conclude Zarlenga- vedre-
mo davvero di che pasta sono fatti non solo i po-
litici, ma anche i cittadini, e non solo quelli agno-
nesi. Se gli Agnonesi e gli altomolisani in genere
preferiranno starsene poi a casa con la loro sche-
da elettorale nel cassetto, bhè, si prenderà atto
che nessuno avrà più il diritto di chiedere, lamen-
tarsi e dire alcunché sul futuro della vita e dei
paesi di questa zona del Molise”.

Il comitato civico sempre vigile per le sorti dell’ospedale cittadino

I lupi pronti a mordere per il Caracciolo

Nunzia
Zarlenga



ISERNIA. “L’argomento del-
la Sanità è una cosa seria e ri-
tengo che prima di parlarne,
mi riferisco anche alla politica
ai vari livelli, bisognerebbe
sedersi ad un tavolo e fare del-
le riflessioni. Dove vogliamo
andare? Cosa vogliamo per il
Molise?”: questo l’incipit del
commento dell’eurodeputato
Aldo Patriciello, interpellato
sulla situazione che sta inve-
stendo la Sanità in regione,
specie nella provincia pentra,
dove per i presidi ospedalieri
come il ‘Santissimo Rosario’
di Venafro e il ‘Caracciolo’ di
Agnone si parla di razionaliz-

zazione e di riassetto. 
Patriciello esorta le istituzioni
a confrontarsi sulla scottante
questione, considerando im-
prescindibile l’analisi della re-
altà attuale, del particolare pe-
riodo congiunturale in cui a
farla da padroni sono il regio-
nalismo della Sanità, una poli-
tica fiscale molto stringente e i
problemi legati al piano di
rientro.
L’analisi di tali condizioni per
l’europarlamentare molisano
deve essere il punto di parten-
za per disegnare un futuro in
questa regione, pensando di
garantire ai cittadini una sani-

tà di eccellenza, combattendo
l’emigrazione verso le regioni
del Nord, che si rafforzano a
scapito del Mezzogiorno. 
“Formigoni – ha dunque di-
chiarato Patriciello – ad esem-
pio, con la sua politica di po-
tenziamento della sanità pub-
blica e privata, intercetta gen-
te dal Sud. Noi stiamo facen-
do il contrario con una politi-
ca poco attenta rispetto ai temi
dell’emigrazione sanitaria.
Per reagire – ha aggiunto –
dobbiamo quindi evitare cam-
panilismi e situazioni che di-
vidono l’opinione pubblica,
perché solo così si raggiunge

l’obiettivo che è quello di una
sanità di qualità”. 
Ed ecco che, alla domanda se
secondo il suo punto di vista
in Regione non ci sia stata una
politica attenta, l’eurodeputa-
to torna a rilanciare l’idea di
un tavolo di confronto e rifles-
sione, avanzando qualche
‘consiglio’: “Credo dobbiamo
fermarci a ragionare insieme –
ha detto – senza restare imbri-
gliati nel politichese ma af-
frontando i problemi seri.
Suggerisco al Presidente Iorio

gionamento sullo stato d’arte
della Sanità e parlare, anche
con il sub commissario, elimi-
nando le logiche locali perché
siamo un quartiere di città.

Non bisogna più difendere i
particolarismi o le questioni di
primariati; solo così si può
progettare questo Molise e
farlo uscire dalla paralisi”.
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“Sanità, un tavolo di confronto”
L’eurodeputato molisano punta l’attenzione anche sul tema dell’emigrazione sanitaria

L’idea dell’onorevole Patriciello: “Evitare i campanilismi e difendere la qualità”

”Formigoni

con la sua politica 

di potenziamento

della sanità 

pubblica e privata,

intercetta gente

dal Sud. 

In Molise,

stiamo  facendo

l’esatto opposto

L’eurodeputato Aldo Patriciello



Puchetti: lo sfascio della sanità
LARINO. Riceviamo e pubblichia-
mo la nota del consigliere comuna-
le di opposizione Pino Puchetti che
è intervenuto su quella che ha defi-
nito l'ultima novità in tema di sanità
regionale, ossia quella di centraliz-
zare la gestione finanziaria a Iser-
nia". E' ormai davanti agli occhi di
tutti lo sfascio della sanità molisana,
tanti soldi spesi male e che si conti-
nuano a sperperare: incapacità ge-
stionale, primariati e funzionari po-
liticizzati causa di un'offerta sanita-
ria scadente, debito sanitario strato-
sferico (540 milioni di euro), mutui
scaricati sulle spalle dei molisani
per i prossimi 30 anni, tasse più alte
d'Italia, fondi FAS, che dovevano
servire a rilanciare le aree interne,

utilizzati invece per coprire i debiti.
Eppure il Presidente Iorio continua
a lanciare messaggi rassicuranti sul
futuro della sanità molisana: "i ser-
vizi negli ospedali non saranno ta-
gliati!", "si valorizzeranno i reparti
di eccellenza!", "la riorganizzazione
apporterà miglioramenti gestiona-
li!". Per favore non si prenda più in
giro i molisani! E non si cerchi di
far passare il messaggio, attraverso
qualche suo fido scudiero (Di Gia-
como o Di Sandro), che i tagli li
vuole il Sub-Commissario dott.ssa
Mastrobuono!La realtà è ben altra, i
tagli ci sono stati e ci saranno a cau-
sa della vostra incapacità nella ge-
stione della sanità e le comunità
coinvolte e gli operatori che hanno

a che fare con essa ne
sono perfettamente a
conoscenza.A Larino,
il Vietri ha subito il ta-

glio di tre reparti: pediatria, gineco-
logia e ostetricia. A Venafro, al San-
tissimo Rosario, non esiste più la
rianimazione e il reparto di trauma-
tologia. Valorizzazione delle eccel-
lenze? Assolutamente no! Per esem-
pio il reparto di oculistica al Vietri
di Larino, smembrato e messo nelle
condizioni di non poter svolgere la
propria attività perché, da anni, vo-
lutamente non si apre la rianimazio-
ne pur avendo già acquistato la ne-
cessaria strumentazione. Ci sono re-
parti, in molti ospedali, che conti-
nuano ad operare in condizione pre-
carie perché il personale che va in
pensione non viene rimpiazzato.Mi-
glioramenti a livello gestionale?
Nemmeno per sogno! L'ultima ope-
razione è stata quella di centralizza-
re la gestione finanziaria a Isernia,
tra l'altro ci si chiede perché non a
Campobasso, considerato che fino a

prova contraria è capoluo-
go della regione. Pratica-
mente le altre zone, Cam-
pobasso, Agnone e Termo-
li-Larino hanno perso
completamente autonomia
gestionale a livello di pa-
gamenti.Da quest'anno i
fornitori di questi territori
per ricevere i pagamenti
dovranno rivolgersi a un
responsabile di Isernia.
Qualcuno dall'azienda sa-
nitaria ha fatto sapere che la centra-
lizzazione si è ritenuta necessaria
per migliorare il servizio. Finora pe-
rò tanti fornitori hanno constatato
un peggioramento della situazione.
Adesso, oltre alla beffa per non es-
sere pagati in termini ragionevoli,
non riescono nemmeno ad avere no-
tizie in merito, in quanto chiamano
al centralino del distretto di Isernia,

la telefonata viene trasferita all'in-
terno del responsabile e puntual-
mente la cornetta squilla senza che
qualcuno si degni di rispondere. Bel
miglioramento del servizio! A ri-
guardo ci si rivolge alla Direzione
Generale Asrem, ed in particolare al
Direttore Angelo Percopo, al fine di
porre rimedio a tale inefficienza or-
ganizzativa".

Giovedì 22 aprile 201026 Larino Basso Molise



n TERMOLI Con una lettera al Presiden-
te della Regione Molise Michele Iorio,
all'Assessore alle Politiche sanitarie, al
Commissario alla sanità il segretario re-
gionale del Sindacato Fimmg, settore
118, Giancarlo Totaro chiede la stabilizza-
zione degli operatori precari del servizio
di emergenza.«In realtà i medici del 118
già svolgono un'attività del tutto equiva-
lente e con gli stessi oneri dei colleghi
subordinati senza però godere degli stes-
si benefici - si legge sulla missiva di
Totaro inviata ai vertici della Regione
Molise - A seguito di quanto esposto affer-
miamo con forza e fermezza che sia un
meritato diritto dei medici del 118 passa-
re nel ruolo della dirigenza medica ed è
un preciso dovere per le istituzioni regio-
nali concretizzarlo. Questo sindacato ri-
tiene irrinunciabile il diritto dei medici
del servizio d'emergenza a lottare ad ol-
tranza per porre fine a questa vicenda
che si trascina ormai da 10 anni senza
attendere che altri di noi vengano a man-
care agli affetti dei propri cari lasciando
la propria famiglia nel più totale disagio
e precariato». È infatti deceduto un altro
operatore del 118 Molise senza vedere
coronata la legittima aspirazione ad ave-
re un inquadramento.

Una lettera a Iorio
per chiedere l’inquadramento
degli operatori del 118
Operatori
Svolgono
un'attività
del tutto
equivalente
e con
gli stessi
oneri
dei colleghi
subordinati

‘ Sindacato dei medici Fimmg
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Altromolise: Sanità: audizione dei vertici Asrem in 

Commissione  

2010-04-22 02:26:17 
 Si è svolta ieri pomeriggio nell’Aula consiliare di Palazzo Moffa la seduta straordinaria della Quarta Commissione, convocata dal 

Presidente Niro, dedicata alla relazione del Direttore Generale dell’Asrem Dr. Percopo sullo stato della sanità e sul futuro assetto del 

sistema sanitario molisano.  

  

Ai lavori sono intervenuti anche gli Assessori alle Politiche per la Salute, Passarelli, e alle Politiche Sociali, Fusco Perrella.  

Il Presidente Niro, nella premessa introduttiva, ha ribadito l’importanza di un’azione comune di tutte le forze politiche, affinché, in 

questa fase di avvio della riforma federalista, siano tenute nel debito conto le specificità orografiche del territorio molisano 

nell’ambito della ripartizione delle risorse del Fondo sanitario nazionale.  

Il Direttore Generale dell’Asrem ha condiviso questa impostazione e, per quanto di sua competenza, ha sottolineato l’opportunità di 

impostare la riorganizzazione del sistema regionale, richiesta come adempimento dal piano di rientro, su criteri che garantiscano i 

livelli essenziali di assistenza ad una popolazione che vive su un’area vasta e frastagliata, con pochi nuclei densamente abitati e che 

presenta notevoli difficoltà di collegamento. Ai commissari il Direttore Generale ha altresì offerto un quadro di sintesi della 

situazione, anche per quanto riguarda le gestioni passate, e ha fornito informazioni, sotto il profilo tecnico/amministrativo, 

sull’organizzazione del sistema e sul riassetto dei servizi.  

La Dr.ssa Testa, Direttore Amministrativo dell’Azienda unica, ha illustrato le novità emerse nelle recenti azioni di riordino, quali la 

riduzione dei Distretti sanitari. Il Direttore Sanitario Paglione si è infine soffermato sull’offerta sanitaria  regionale, trattando in 

particolare il tema delle liste d’attesa e della rimodulazione dei posti letto ospedalieri improntata a garantire maggiore efficienza e 

qualità.  

Questi due ultimi aspetti sono centrali per il ruolo che il Consiglio regionale è chiamato a svolgere nell’ambito della definizione del 

Piano operativo regionale 2010-2012, che è in corso di stesura. Il nuovo Patto per la Salute - sottoscritto dalle Regioni con il 

Consiglio dei Ministri nello scorso dicembre e recepito dalla giunta regionale del Molise con la delibera 166 del 15 marzo 2010 - 

fissa gli obiettivi generali della programmazione sanitaria. L’Assemblea, a dire dell’Assessore Passarelli, può intervenire solo sugli 

aspetti gestionali, affinché si possa puntare sull’innalzamento della qualità dell’offerta sanitaria e dei servizi territoriali. 

In chiusura dei lavori il Presidente della Quarta Commissione Niro, ha ottenuto l’impegno, da parte del Direttore Generale 

dell’Asrem, a continuare nel lavoro intrapreso per garantire una corretta informazione ai cittadini molisani in modo da evitare che sul 

tema si creino ingiustificati allarmismi ed emergano posizioni demagogiche.  

 “Come deliberato al momento del mio insediamento, abbiamo avviato un’utile indagine conoscitiva sul nuovo assetto della sanità 

molisana, – ha concluso Niro – l’argomento resta fra le priorità più significative della Commissione. Continueremo ad occuparcene 
con concretezza e condivisione, nell’interesse dei molisani tutti”. 

Ufficio stampa 

 




